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T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

La previsione di legge ante legge di bilancio 2026
(art. 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296)

“Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2007, al fine del finanziamento del Fondo di cui al comma 755, al
medesimo Fondo affluisce un contributo pari alla quota di cui all'articolo 2120 del codice civile, al netto del contributo di cui
all'articolo 3, ultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, maturata a decorrere dalla predetta data e non destinata alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovvero all'opzione di cui al comma
756-bis. Il predetto contributo è versato mensilmente dai datori di lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo le modalità
stabilite con il decreto di cui al comma 757. Non sono tenuti al versamento del predetto contributo i datori di lavoro
che abbiano alle proprie dipendenze meno di 50 addetti. La liquidazione del trattamento di fine rapporto e delle relative
anticipazioni al lavoratore viene effettuata, sulla base di un'unica domanda, presentata dal lavoratore al proprio datore di lavoro,
secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 757, dal Fondo di cui al comma 755, limitatamente alla quota
corrispondente ai versamenti effettuati al Fondo medesimo, mentre per la parte rimanente resta a carico del datore di lavoro. l
contributo di cui al presente comma si applicano le disposizioni in materia di accertamento e riscossione dei contributi
previdenziali obbligatori, con esclusione di qualsiasi forma di agevolazione contributiva.». \



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E
La previsione del Decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale - DM 30/01/2007
………omissis
5. Sono obbligati al versamento del contributo i datori di lavoro del settore privato, esclusi i datori di lavoro domestico, che abbiano
alle proprie dipendenze almeno cinquanta addetti, per i lavoratori per i quali trova applicazione, ai fini del trattamento di fine
rapporto (TFR), l'art. 2120 del codice civile.

6. Per le aziende in attività al 31 dicembre 2006, il predetto limite dimensionale viene calcolato prendendo a riferimento la media
annuale dei lavoratori in forza nell'anno 2006. Per le aziende che iniziano l'attività successivamente al 31 dicembre 2006 ai fini
dell'individuazione del limite numerico si prende a riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell'anno solare di inizio
attività.

7. Nel predetto limite devono essere computati tutti i lavoratori con contratto di lavoro subordinato, a prescindere dalla tipologia del
rapporto di lavoro e dall'orario di lavoro, ivi inclusi quelli non destinatari delle disposizioni di cui all'art. 2120 del codice civile. I
lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale sono computati in base alla normativa di riferimento. Il lavoratore assente è
escluso dal computo dei dipendenti solo nel caso in cui in sua sostituzione sia stato assunto un altro lavoratore. Al fine del computo di
cui al presente comma, i datori di lavoro rilasciano all'Istituto nazionale della previdenza sociale (I.N.P.S.) apposita dichiarazione.

8. L'obbligo contributivo di cui al comma 1 non ricorre con riferimento ai lavoratori con rapporto di lavoro di durata inferiore a tre
mesi, ai lavoratori a domicilio, agli impiegati quadri e dirigenti del settore agricolo nonché ai lavoratori per i quali i CCNL prevedono la
corresponsione periodica delle quote maturate di TFR ovvero l'accantonamento delle stesse presso soggetti terzi.
………omissis



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E
La previsione di legge a seguito della modifica apportata dalla legge di bilancio 2026
L’articolo 1, comma 203 della legge 199 del 30 dicembre 2025 (Gazzetta Ufficiale 301 del 30 dicembre 2025, S.O. n. 42)
modifica in adiectum l’art. 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, disponendo che
“Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2007, al fine del finanziamento del Fondo di cui al comma 755, al
medesimo Fondo affluisce un contributo pari alla quota di cui all'articolo 2120 del codice civile, al netto del contributo di cui
all'articolo 3, ultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, maturata a decorrere dalla predetta data e non destinata alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ovvero all'opzione di cui al comma
756-bis. Il predetto contributo è versato mensilmente dai datori di lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo le modalità
stabilite con il decreto di cui al comma 757. Non sono tenuti al versamento del predetto contributo i datori di lavoro
che abbiano alle proprie dipendenze meno di 50 addetti. La liquidazione del trattamento di fine rapporto e delle relative
anticipazioni al lavoratore viene effettuata, sulla base di un'unica domanda, presentata dal lavoratore al proprio datore di lavoro,
secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 757, dal Fondo di cui al comma 755, limitatamente alla quota
corrispondente ai versamenti effettuati al Fondo medesimo, mentre per la parte rimanente resta a carico del datore di lavoro. l
contributo di cui al presente comma si applicano le disposizioni in materia di accertamento e riscossione dei contributi
previdenziali obbligatori, con esclusione di qualsiasi forma di agevolazione contributiva. Con effetto sui periodi di paga
decorrenti dal 1° gennaio 2026, sono tenuti al versamento del contributo di cui al presente comma anche i datori
di lavoro che hanno raggiunto o raggiungono, negli anni successivi a quello di inizio dell'attività, la soglia
dimensionale di cui al terzo periodo, prendendo a riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell'anno
solare precedente all'anno del periodo di paga considerato, e, limitatamente al periodo 2026-2027, a condizione
che, nel medesimo anno solare, la predetta media annuale non sia inferiore a sessanta addetti alle proprie
dipendenze. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2032, sono altresì tenuti al versamento del
contributo di cui al presente comma i datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o superiore a quaranta o che raggiungono, anche negli anni successivi a quello di inizio dell'attività, la soglia
dimensionale di quaranta addetti alle proprie dipendenze, prendendo a riferimento la media annuale dei lavoratori
in forza nell'anno solare precedente all'anno del periodo di paga considerato».



T F R  E  F O N D O  D I  T E S O R E R IA

Obbligo di versamento al Fondo Tesoreria INPS

Dal 2026 al 2027 solo se media dei dipendenti anno precedente
è di almeno 60 dipendenti

Dal 2028 al 2031 Solo se media dei dipendenti anno precedente
è di almeno 50 lavoratori

Dal 2032 Solo se media dipendenti anno precedente è di
almeno 40 lavoratori

AZIENDE GIA’ COSTITUITE FINO ALL’ANNO 2024

PERTANTO, LA PRIMA VALUTAZIONE VA FATTA CON RIFERIMENTO ALLA MEDIA DEI 
LAVORATORI IN FORZA NELL’ANNO 2025



T F R  E  F O N D O  D I  T E S O R E R IA

Azienda costituita 
nel 2024

Meno di 60 
dipendenti nel 2025

Nel 2025 versato il 
TFR compreso quello 

del 2024 + R

Nel 2026 non verso

Facciamo qualche esempio 

Meno di 50 
dipendenti nel 2024

Almeno 50 
dipendenti nel 2024

Azienda costituita 
nel 2015

Meno di 60 
dipendenti nel 2025 Nel 2026 non verso

Dal 2027 verifica 
soglia dimensionale 

anno precedente

Meno di 50 
dipendenti nel 2015

100 dipendenti nel 
2020: NO Tesoreria

60 dipendenti nel 
2025

Meno di 50 
dipendenti nel 2015

100 dipendenti nel 
2020: NO Tesoreria

Nel 2026 verso TFR 
maturato dal 2026

Dal 2027 verifica 
soglia dimensionale 

anno precedente
Dal 2026 continua a 

versare il TFR in 
Tesoreria



T F R  E  F O N D O  D I  T E S O R E R IA

Obbligo di versamento al Fondo Tesoreria INPS

Dall’anno di costituzione 
se media dei dipendenti nell’anno di
costituzione è di almeno 50
dipendenti

Dall’anno successivo a 
quello di costituzione e al 

superamento dei limiti 
dimensionali previsti

Solo se media dei dipendenti
nell’anno precedente è di:
- almeno 60 per gli anni 26 e 27
- almeno 50 per gli anni 28-31
- almeno 40 dal 2032

AZIENDE COSTITUITE NEL 2025 O IN ANNI SUCCESSIVI



T F R  E  F O N D O  D I  T E S O R E R IA

Azienda costituita 
nel 2025

Meno di 50 
dipendenti nel 2025

Almeno 50 
dipendenti nel 2025

Nel 2026 non verso

Nel 2026 verso 
anche il TFR 2025 + R

Dal 2027 verifica 
soglia dimensionale 

anno precedente

Azienda costituita 
nel 2026

Meno di 50 
dipendenti nel 2026

Almeno 50 
dipendenti nel 2026

Nel 2027 non verso

Nel 2027  verso 
anche il TFR 2026 + R

Dal 2028 verifica 
soglia dimensionale 

anno precedente

Facciamo qualche esempio 



T F R  E  F O N D O  D I  T E S O R E R IA
CALCOLO ADDETTI PER OBBLIGO TFR AL FONDO TESORERIA INPS - (INPS, circ. 70/2007, si ritiene 

utilizzabile anche per il calcolo dei nuovi limiti dimensionali introdotti dalla legge di bilancio 2026)

Si computano tutti i lavoratori dipendenti a prescindere dalla tipologia contrattuale (tempo determinato, stagionale, apprendistato,
inserimento/reinserimento, intermittente, domicilio, ecc.), dall'orario di lavoro e dall'assenza del lavoratore, sempre che, in sua sostituzione,
non sia stato assunto un altro lavoratore (in caso contrario computerà il sostituto). Ipart time si contano in proporzione (D.Lgs. 61/2000).
In dettaglio:
– contano tutti i lavoratori subordinati (inclusi i dirigenti);
– i contratti part time, a prescindere dal tipo (orizzontale, verticale o misto), sono computati in proporzione all’orario, sommando mensilmente gli orari 
individuali e rapportandoli all’orario del lavoratore a tempo pieno, con arrotondamento all’unità per frazioni/superiori alla metà dell’orario normale (art. 9 
D.lgs. n. 81/2015);
– contano anche i lavoratori assenti (se non sostituiti);
– i lavoratori somministrati computano in capo all'impresa di somministrazione;
– i lavoratori distaccati (Italia e estero) computano in capo al distaccante;
– i soci di cooperative contano se titolari anche di contratti di lavoro subordinato.
Pri i contratti a termine tuttavia, si ricorda che il D.Lgs 81/2015 stabilisce che <<Salvo che sia diversamente disposto, ai fini dell'applicazione di
qualsiasi disciplina di fonte legale o contrattuale per la quale sia rilevante il computo dei dipendenti del datore di lavoro, si tiene conto del numero medio
mensile di lavoratori a tempo determinato, compresi i dirigenti, impiegati negli ultimi due anni, sulla base dell'effettiva durata dei loro rapporti di lavoro.>>.
Il calcolo del limite dimensionale deve essere effettuato (secondo l'INPS, precedente disposizione che si ritiene tuttora applicabile) utilizzando
le giornate teoriche "previdenziali" (6/settimane – 26/mese – 312/anno).
Conseguentemente, la sommatoria delle giornate (esclusi i periodi di disponibilità dei lavoratori intermittenti e somministrati) sarà divisa per
312 ovvero per un numero proporzionalmente ridotto in caso di inizio dell'attività in corso d'anno (il valore che determina il risultato 50 (ora
anche 60 e 40), e che fa scattare l'obbligo del versamento, è, per l'intero anno, pari a 15.600 giornate). I risultati che determinano un valore con
cifre decimali sotto la soglia di 50 (60 ovvero 40) unità non comportano l'obbligo del versamento al fondo tesoreria (non sono previsti
arrotondamenti, conseguentemente un risultato pari a 49,99 ovvero 59,99 ovvero 39,99 esclude l'obbligo in questione).



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

ADESIONE 
AUTOMATICA ALLA 
PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE
E NUOVE MODALITA’ 
DI CONFERIMENTO 
DEL TFR



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

La nuova disciplina distingue 
espressamente tra:

- dipendenti di prima assunzione;
- dipendenti non di prima assunzione.



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

Dipendenti di prima assunzione => Adesione automatica alla previdenza complementare

In particolare, con le modifiche apportate all’art. 8 del D.lgs n. 252/2005, è prevista per i dipendenti di prima assunzione (ad eccezione dei
lavoratori domestici) l’adesione automatica alla previdenza complementare:

• verso la forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali.

Qualora:

• le stesse fossero più di una, viene scelta, salvo diverso accordo aziendale, quella a cui abbia aderito il maggior numero di lavoratori
dell’azienda;

• non vi fosse una forma pensionistica prevista dagli accordi o dai contratti collettivi, l’intero importo del TFR è devoluto alla forma di previdenza
complementare residuale, individuata attualmente nel Fondo COMETA

• con versamento dell’intero TFR nonché della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dagli accordi
collettivi. Di fatto, la norma estende gli effetti del conferimento tacito o automatico (c.d. silenzio-assenso) alle forme di previdenza
complementare, oltre che al TFR come già accadeva in passato, anche alla contribuzione da parte del datore di lavoro e del lavoratore secondo
le modalità e le misure indicate dai contratti e dagli accordi collettivi, anche aziendali;

La contribuzione a carico del lavoratore (e non anche quella a carico del datore di lavoro) non è obbligatoria nel caso in cui la retribuzione annuale
lorda corrisposta dal datore di lavoro risulti inferiore all’assegno sociale.

Inoltre, nell’ipotesi di adesione automatica al fondo residuale (COMETA), la norma prevede espressamente il (solo) conferimento del TFR senza
fare alcun riferimento alla contribuzione.



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

Facoltà di rinuncia e termine per la scelta

Al lavoratore è espressamente riconosciuta la possibilità di rinunciare all’ adesione automatica e di scegliere

• un’altra forma di previdenza complementare alla quale conferire il TFR maturando nella misura prevista dagli accordi collettivi (e l’eventuale
contribuzione a proprio carico) ovvero

• mantenere il TFR in azienda (regime ex art. 2120 c.c.).

La scelta deve avvenire entro 60 giorni dalla data di prima assunzione (in luogo dei precedenti 6 mesi).

Dalla lettura della norma sembra evincersi che la scelta di mantenere il TFR in azienda può essere successivamente revocata e il lavoratore può
conferire il TFR maturando a una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta.

Adempimenti del datore di lavoro

In caso di adesione automatica alla previdenza complementare, il datore di lavoro

• ne dà comunicazione alla forma pensionistica complementare di destinazione,

• inizia a effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza dei sessanta giorni ricomprendendo quanto dovuto dalla data di
prima assunzione (l’adesione decorre da detta data).

Al momento della prima assunzione il datore di lavoro fornisce informativa al lavoratore su

• accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare,

• meccanismo di adesione automatica,

• forma pensionistica complementare destinataria dell’adesione automatica,

• diverse scelte disponibili e relativa tempistica.



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E
Dipendenti non di prima assunzione
Dal 1° luglio 2026, contestualmente all’assunzione del lavoratore non di prima assunzione, il datore di lavoro deve:
• fornire informativa sugli accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare;
• verificare quale sia stata la scelta in precedenza compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza complementare, facendosi
rilasciare apposita dichiarazione.
Qualora il lavoratore abbia in essere un’adesione a previdenza complementare, il datore deve fornire informativa:
• sulla possibilità di indicare, entro 60 giorni dall’assunzione, a quale forma pensionistica complementare conferire il TFR maturando 
dall’assunzione.
Il predetto TFR è conferito per l’intero importo, salvo che il lavoratore, entro il termine di 60 giorni, decida di destinare alla forma 
pensionistica complementare prescelta una percentuale del TFR maturando secondo quanto previsto dagli accordi collettivi ovvero, per i 
lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993 per i quali gli accordi non prevedano la 
destinazione del TFR a previdenza complementare, in misura non inferiore al 50%.
• che in mancanza di indicazioni entro il termine di 60 giorni si applica il principio dell’adesione automatica già dettagliato per i 
dipendenti di prima assunzione (versamento alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o dai contratti collettivi, anche territoriali 
o aziendali, dell’intero TFR maturando nonché della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dai 
predetti accordi collettivi).
Dalla norma e dal Dossier sembra evincersi che il meccanismo del silenzio-assenso non opera per i lavoratori che nel precedente rapporto di 
lavoro hanno scelto di mantenere il TFR in azienda. In particolare, il Dossier specifica che “ Il principio del conferimento in assenza di diverse 
dichiarazioni di volontà si applica (...) per i lavoratori non di prima assunzione, limitatamente ai casi in cui abbiano già in essere, prima 
dell’instaurazione del nuovo rapporto di lavoro dipendente, un’adesione a una forma pensionistica complementare ” e “ l’esclusione del 
silenzio-assenso per i lavoratori che nel precedente rapporto di lavoro avessero scelto il regime del trattamento di fine rapporto ”: ciò porta a 
ritenere che i lavoratori non di prima assunzione che, prima dell’instaurazione del nuovo rapporto di lavoro dipendente, abbiano scelto di 
mantenere il TFR in azienda risultano esclusi dal meccanismo del silenzio assenso.



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

Adesione alla previdenza complementare

Fino al 30 giugno 2026 Dal 1° luglio 2026 

Meccanismo del silenzio assenso: scelta 
esplicita entro 6 mesi o conferimento al fondo di 
previdenza complementare stabilito dal CCNL o, 
in presenza di più fondi, in quello a cui è iscritto 

il maggior numero di dipendenti.

Dipendenti di prima assunzione 
Adesione automatica con possibilità di rinuncia 

entro 60 giorni.
Dipendenti non di prima assunzione 

Informativa obbligatoria, valida la scelta 
effettuata in precedenza o adesione automatica.



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

• Dal 2026 elevata la deducibilità fiscale da €
5.164,57 a € 5.300,00

• Di conseguenza la quota di extra-
deducibilità per chi aderisce alla previdenza
complementare nei primi 5 anni di attività
sale a 5.300,00 per anno con un massimo
della metà



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

Anno di 
adesione

Limite di 
deducibilità

Contribuzione 
versata

Deducibilità 
non fruita

Massimo di 
extra 

deducibilità

Extra 
deducibilità 
spettante

1        5.300,00        1.500,00        3.800,00        2.650,00        2.650,00 
2        5.300,00        1.500,00        3.800,00        2.650,00        2.650,00 
3        5.300,00        1.500,00        3.800,00        2.650,00        2.650,00 
4        5.300,00        1.500,00        3.800,00        2.650,00        2.650,00 
5        5.300,00        1.500,00        3.800,00        2.650,00        2.650,00 

Totali      26.500,00        7.500,00      19.000,00      13.250,00      13.250,00 

Anno di 
adesione

Limite di 
deducibilità

Contribuzione 
versata

Deducibilità 
non fruita

Massimo di 
extra 

deducibilità

Extra 
deducibilità 
spettante

1        5.300,00        3.000,00        2.300,00        2.650,00        2.300,00 
2        5.300,00        3.000,00        2.300,00        2.650,00        2.300,00 
3        5.300,00        3.000,00        2.300,00        2.650,00        2.300,00 
4        5.300,00        3.000,00        2.300,00        2.650,00        2.300,00 
5        5.300,00        3.000,00        2.300,00        2.650,00        2.300,00 

Totali      26.500,00      15.000,00      11.500,00      13.250,00      11.500,00 


Foglio1



										Anno di adesione		Limite di deducibilità		Contribuzione versata		Deducibilità non fruita		Massimo di extra deducibilità		Extra deducibilità spettante

										1		5,300.00		1,500.00		3,800.00		2,650.00		2,650.00

										2		5,300.00		1,500.00		3,800.00		2,650.00		2,650.00

										3		5,300.00		1,500.00		3,800.00		2,650.00		2,650.00

										4		5,300.00		1,500.00		3,800.00		2,650.00		2,650.00

										5		5,300.00		1,500.00		3,800.00		2,650.00		2,650.00

										Totali		26,500.00		7,500.00		19,000.00		13,250.00		13,250.00



										Anno di adesione		Limite di deducibilità		Contribuzione versata		Deducibilità non fruita		Massimo di extra deducibilità		Extra deducibilità spettante

										1		5,300.00		3,000.00		2,300.00		2,650.00		2,300.00

										2		5,300.00		3,000.00		2,300.00		2,650.00		2,300.00

										3		5,300.00		3,000.00		2,300.00		2,650.00		2,300.00

										4		5,300.00		3,000.00		2,300.00		2,650.00		2,300.00

										5		5,300.00		3,000.00		2,300.00		2,650.00		2,300.00

										Totali		26,500.00		15,000.00		11,500.00		13,250.00		11,500.00







T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

• Prestazioni:
• max 60% in capitale io resto un rendita
• Se 70% dà rendita < al 50% dell’assegno sociale, tutto

capitale
• Tre nuove modalità di scelta della rendita

• Numero di anni pari alla speranza di vita (tassazione 15%
meno 0,30 dopo i 15 anni)

• Come precedente punto ma con prelievi variabili
(tassazione 15% meno 0,30 dopo i 15 anni)

• Flessibilità di scelta nel numero di anni con un minimo di
5 (tassazione sfavorevole (20% meno 0,25% dopo i 15
anni)



T F R  E  P R E V ID E N Z A  C O M P L E M E N T A R E

La portabilità del contributo datoriale rompe il monopolio dei
fondi negoziali
La modifica più controversa riguarda l'art. 14, comma 6 del D.lgs. n.
252/2005: vengono soppresse le parole "nei limiti e secondo le
modalità stabilite dai contratti o accordi collettivi, anche aziendali"
relativamente al diritto al contributo datoriale in caso di trasferimento.
Dal 1° luglio 2026, il lavoratore che trasferisce la propria posizione da
un fondo negoziale verso un fondo aperto o un PIP mantiene il diritto a
ricevere il contributo del datore di lavoro previsto dal CCNL, senza più
vincoli contrattuali. Il termine minimo di partecipazione per il
trasferimento resta di 2 anni.



Telefono: 02-48.19.005
Web: dinunzio.it

Email: info@dinunzio.it
Social: @studio_dinunzioeassociati

Indirizzo: via Lipari 7,Milano
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